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GUERRA PER BANCHE. Il gruppo bolognese boccia T«opa»e cerca già nuovi alleati 

Mediobanca ritenta 
con l'aumento 
di capitale 
e rinnova il cda 
Copione rispettato e pochi sussulti 
Ieri all'appuntamento di 
Mediobanca con I propri azionisti. 
Le assemblee straordinaria e 
ordinarla hanno approvato 
l'aumento di capitale nella nuova 
versione (si tare quando la Borsa lo 
consentirà e le nuove azioni 
saranno emesse ad un prezzo 
molto vicino a quello di mercato) 
dopo che II primo tentativo era 
andato a vuoto, hanno allargato II 
cda e approvato II bilancio chiuso ' 
al 30 giugno scorso. La novità di ' 
maggior rilievo è l'Ingresso (con lo 
0,65%) nella Commerzbank, 
llsUUito di cradfto tedesco che è * 
tra I «grano> azionisti della Comtt. 
Quanto alle nomine, I nomi già noti: 
Roberto Gavazzi (Ras) e Artberto 
Mignoli (-super consulente» di 
Mediobanca) sono gU •esordienti» 
(Il numero degli amministratori è . 
stato portato da 19 a 21), '••v.~ 
confermati poi Cingano, Marenghi, 
Cesare Romiti (Fiat), SIMo Salteri 
(ex amministratore delegato 
Mediobanca) e Pellegrino Capaldo 
(Banca Roma). Una sede del Credito Romagnolo. Nelle foto piccole, dall'alto In basso, Egidio G. Bruno, Giovanni Bazoli e Corrado Passera 

Rolo, uno schiaffo al Credit 
Nessun negoziato. Ed ora inizia il contrattacco 
Il consiglio di amministrazione del Romagnolo ha respin­
to all'unanimità l'opa annunciata dal Credit. Un'iniziativa, 
ha detto il presidente della banca bolognese Ottolenghi, 
«non-cercata, non'discussa; non concordata»! Una-mer-
chanè;&Vk sframe^ 
lavoragliene alla'controffensiva.-Accanto al blocco di 
controllo imperniato su De Benedetti, dovrebbero impe­
gnarsi anche Imi e Cariplo, e istituti locali come Carisbo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE "' " ' 

W A L T I R D O N D I , . . . 

• BOLOGNA. «Leggetevi il Firian---
aal Time» dice Emilio Ottolenghl. 
quando, poco prima delle sette di ' ; 
sera, incontra i giornalisti. «Il quoti- : ' 
diano finanziario inglese - spiega - .: 
scrive che in un mondo razionale '.': 
le istituzioni più efficienti accqui- ;'. 
sterebbero i rivali meno efficienti, ,'.' 
non il contrario». E cosi l'amico-ne- ••• 
mico Lucio (tondelli è servito. E . 
perchè non ci siano equivoci Otto- ';> 
ienghi aggiunge: «Confrontate l'uti- '.; 
le semestrale consolidato del Gre- ': 
dit con quello del Rolo». Una di- '.'•• 
esarazione d'orgoglio che non ' 
poteva essere più esplicita. Del re- J 
sto il consiglio di amministrazione ';' 
del Credito Romagnolo impiega !. 
poco più di due ore per esprimere :' 
un secco no all'Opa. Il consiglio re- '•'-. 
spinge «alla unanimità» ^iniziativa ' ' 
ostile» delle banca milanese guida- : 
ta dal bolognese Rondelli. Accetta- :;: 
re l'Opa significherebbe ridurre il- " 
Rolo a «mera articolazione di un 
gruppo bancano concorrente», in 

ogni caso offerto dal Credit sottin­
tende una valutazione «in nessun 
modo congrua rispetto all'obiettivo 
di raggiungere il controllo assolu­
to» del Romagnolo. 

J. «L'opa? È ostile» 
Il pronunciamento del consiglio 

non lascia spazio'ad equivoci E 
anche le successive parole di Otto-
lenghi vengono a confermare che 
non ci sono margini per una qua­
lunque trattativa. «Il consiglio so­
stiene all'unanimità la banca di 
fronte ad una possibile iniziativa 
che non è stata ricercata, discussa, 
concordata». Se ne fa persino una 
questione di buona educazione 
«Noi - dice Ottolenghi - abbiamo 
appreso dell'intenzione del Credit 
leggendo le agenzie di stampa 
Nessuno ha parlato con me o con 
altri consiglieri. Edovremmoconsi-
derare amichevole quell'offerta7» 
Ma Rondelli ha detto di avere con­

tattato alcuni dei maggiori azioni­
sti, ma di non avere trovato un ac­
cordo. «Anche fosse vero, vorrebbe 
dire che si ammette di avere tenta­
to unloperazipne pogo trasparen­
te. mendtòflcevTjrsàradesso srdice ; 
di avéréjscelto la strada della tra-
sparénza^E a'tùtt'òggrc'è'sblo'ùri 
comunicato alla stampa, non c'è 
un'offerta precisa, dettagliata». Ot­
tolenghl giudica il prezzo offerto 
inadeguato rispetto al valore reale 
della banca e anche perchè in 
realtà le azioni vengono valutate 
-tra le 14 e le 15 mila lire, in quanto 
bisogna considerare il valore di" 
quelle che non verrebbero acqui­
state con l'Opa». Il Rolo ha comun­
que deciso di avvalersi di una mer-
chant bank quasi sicuramente in­
ternazionale come consulente per 
contrastare l'Opa del Credit «Ci vo- , 
gliono advisor indipendenti che 
garantiscano tutto l'azionariato». ., 

Resistenza e contrattacco 
Ma cosa accadrà ora? Che possi­

bilità ci sono che l'Opa riesca e vi­
ceversa che possa essere bloccata. : 
È certo che l'offerta del Credit è su- ' 
bordinola alla modifica della clau­
sola dello statuto del Rolo c'ie fissa ' 
al 10% il lìmite di possesso aziona­
no per ciascun soci. Per cambiare • 
lo statuto' occorre un'assemblea 
straordinaria, che può essere con- \ 
vocata su richiesta da azionisti che 
rappresentino almeno il 20% del -
capitale Per essere approvate le 
modifiche nehiedono più della 

metà del capitale se l'assemblea è 
in pnma convocazione e da oltre 

: un terzo se in seconda. Ce la farà il, 
Credit? È molto presto per dirlo. ••' 
Certou.aljdUà..dell.e_d.ichiarazioni. '. 
ufficiàlLdeiMaticLdefJ8olò.2sistan-_ 
no approntando delle-difese-Che:. 
vanndr!òltre^acompagtóe^àttj!iale; 

di controllo della banca." Segno di \ 
una obiettiva debolezza, conside- ; 

' rata la frammentazione, dell'azio- ': 
nariato, e anche del timore che 
qualcuno dei soci, alla prova dei : 

; fatti, possa poi non reggere all'of- •-. 
• fensiva del Credit, che probabil- * 
, mente ha messo nel conto la possi- • 
bilità di rilanciare sul prezzo, .t;..-,.; 

Un cavaliere bianco? •"• 
• Trova perciò sempre più credito 

l'ipotesi che al nucleo storico di -,, 
controllo della banca si affianchi • 
un «cavaliere bianco», o anche più * 
d'uno. Imi e Cariplo in particolare ,; 

, non hanno smentito che ci sia una i 
loro disponibilità a muoversi in '" 

• questa direzione. Su questo Otto-. 
Ienghi non fa commenti. Esprime ': 

' invece «apprezzamento» per le di- ',< 
chiarazioni del direttore generale.; 

della Cassa di Risparmio di Bolo- ': 
,gna (azionista col 4% del Rolo);,' 
Leone Sibani, circa l'intenzione di 
impegnarsi a difesa dcll'autono- ' 

: mia del Rolo. La situazione rimane ;•• 
peraltro fluida. «Anche perchè la 
partita è soltanto all'inizio» si com- •: 
menta negli ambienti finanziari bo-.; 

lognesi Sembra certo però che ; 
Carlo De Bendctti, che veniva in un i 

primo tempo dato come incerto di . 
fronte all'Opa, abbia scelto una li-

! nea dura. Corrado Passera, braccio 
; destro dell'ingegnere e vicepresi-
. dente d^Hj/uppo Rolo, ha,parteci-
• pato:a1xb.r5is!'P^CammÌnist^azib-

nc. Non iia detto, nulla ai giornali­
sti, ma-l'esito del consiglio di am-

• ministratone parla chiaro. 11 pro-
' blema è verificare quale possibilità 
! di successo può avere una contro- • 

Opa, che dovrebbe comunque nu-
, nire una molteplicità di soggetti, 
• ciascuno dei quali con caratteristi­

che e interessi diversi tra loro. Che 
un tentativo debba essere fatto so-

. no in molti a sostenerlo, soprattut­
to a Bologna e in Emilia Romagna. 
Lo chiede il deputato del Pds Lan-

• franco Turci. «È da apprezzare - di­
ce - la volontà espressa dal consi-

. glio del Rolo di salvaguardare la 
-, banca, a prescindere dalle valuta-
: zioni sul prezzo offerto». A questo 
. punto, aggiunge, è necessario che 
, «le forze finanziarie e imprendito-
• riali locali si mettano in moto per 
• dare un contributo a ridisegnare il, 
" sistema creditizio locale in modo 
. da fargli compiere un salto di qua- -
• lità». Anche Nino Andreatta, capo-
'• gruppo del Ppi al Senato invoca 
, «un cavaliere bianco, italiano ostra-
'., niero, che sia in grado di interveni-
; re per impedire l'eliminazione di 
; un importante centro dell'impren­

ditoria bancaria italiana». «Perples­
sità» sull'Opa del Credit sul Rolo è 
espressa anche dalla segretena 
della Lega Nord. -
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S 2 5 J L L S S ^ C II vicepresidente del Credit commenta la reazione di Bologna 

Bruno rilancia: «È solo l'inizio» 
• MILANO. Egidio Giuseppe Bru­
no, vicepresidente e consigliere 
delegato del Credito Italiano, 
ostenta serenità e sicurezza anche 
dopo che il consiglio di ammini­
strazione del Credito Romagnolo 
ha respinto all'unanimità l'Offerta 
pubblica di acquisto annunciata 
dalla banca milanese 

. Dottor Bruno, ha letto il comuni­
cato del Rolo? 

Mi sembra che si tratti di una pre­
sa di posizione prevedibile, alla 
quale con un nostro comunicato 
abbiamo inteso dare una risposta 
con molta serenità. 
-Come replica nel merito alle 
: considerazioni del consiglio del-
' la banca bolognese? 

Intanto ricordando che la nostra 
iniziativa è un segno di grande ap­
prezzamento per questo impor­
tante gruppo bancano E che ci 
siamo preoccupati di scegliere il 
modo più trasparente, cosi poco 
usato nel nostro paese, per avan­
zare la nostra proposta agli azioni­
sti di quella società E anche un 
segno di rispetto per il mercato, e 

non mi pare poco 
Sarà anche un segno di apprez­
zamento, resta II tatto che a Bo­
logna l'hanno respinto all'unani­
mità. Pensate a questo punto di 
cambiare la vostra offerta? 

Le tomo a ripetere: mi sembra una 
reazione comprensibile. Ho già 
detto in altre occasione che com-, 
prendo che gli oggetti di pregio 
vanno pagati il giusto prezzo. -..:•• 

A Bologna dicono che II vostro-, 
prezzo non è giusto. 

Noi a dire il vero riteniamo di ave­
re avanzato un'offerta equa, sulla 
quale ovviamente abbiamo molto 
ragionato. Su questa base ci augu­
riamo davvero che si possa instau- • 
rare un diàlogo con questi nostri 
amici. ...;• / *.••• •,,, v" -Y •?'•<„. ..••'::-• 

Non mi pare però che loro siano 
motto disponibili. -.:._....--.• 

La nostra è una offerta, avanzata 
nel più trasparente dei modi. È 
chiaro che si possono avere valu­
tazioni differenti. • ••'-.;.- " ' 

In altre parole, siete disposti a 
trattare. 

La nostra iniziativa intanto mette 
in evidenza una nostra scelta stra- ';• 
tegica nei confronti di queste real- "; 

. tà locali molto, molto importanti... ;' 
Vuol dire che dopo II Rolo pò-

, trebberò seguire altre acquisl-
" ' Z i o n i ? •-.•' .: .;•: • '•: .•> 

.Dico che noi puntiamo ad avere , 
: rapporti anche di capitale, ma su-
; prattutto sinergici con banche che ~ 
, hanno un forte radicamento sul : 
territorio, come è il caso del Credi- • 
to Romagnolo. E questa mi pare r 

> che possa essere una scelta reci-
; procamentefavorevole. ;••', ; • .."-

;: A Bologna non sembrano dello 
stesso avviso. Ne fanno una que-

• stlone di prezzo, ma soprattutto ' 
- di autonomia della banca. v; tv 

•' Nessuno intende attentare all'au- • 
tonomia del Rolo, che è l'elemen­
to principe che ha fatto grande un •;. 

• gruppo come quello. Anzi, per •' 
: quanto ci riguarda, nella nostra '•'• 
stessa organizzazione < abbiamo ';; 
valorizzato e stiamo ulteriormente •• 
valorizzando le realtà locali, tant'è • 
vero che abbia delle direzioni ter­

ritoriali con molta autonomia, e 
intendiamo dame ancora di più. 
Siamo per un autonomismo molto 
accentuato anche per quanto ci ri­
guarda, figuriamoci per una realtà 
tanto importante come questa. fir-A 

Slete del veri federalisti, Insom-
' ma. .; • • -->,-••.;.••:••-•••• '. 

. Oddio, nessuno l'ha detta cosi fi­
no ad ora. Ma è una definizione 
che mi piace molto. •' ";.:?*-" -'S5A 
. Per concludere: federalisti o no, 

vi hanno risposto picche. Che 
cosa farete per superare questa 

.• opposizione?^"',..-.-; •„.• •>,•.;,••**••>: 
Mi lasci dire che io sono molto 
possibilista. Siamo appena all'ini­
zio di questa vicenda. Abbiamo 
informato i «media» che avremmo 
lanciato l'offerta non appena sa­
remo autorizzati. Stiamo insom­
ma parlando di qualcosa che con­
cretamente ancora non c'è. Mi pa­
re che ci sarà tempo per una at­
tenta riflessione, da entrambe le 
parti. E ne! frattempo ci mettiamo 
in mezzo un bel week end; che sia 
sereno per tutti. - - - CìD.V. 

«La pace è finita» 
Anche l'Ambroveneto 
ènelinirino 
E la Borsa s'infiamma 

DARIOVBNEOONI . .... 

• MILANO. L'Opa annunciata dal Credito Italiano sulla maggioranza del 
Credito Romagnolo ha sconvolto i quieti equilibri della Borsa. L'ascia di 
guerra è stata disotterrata, e l'eco dell'imminente conflitto giunge già forte " 
e chiaro fino ai più lontani confini. Ieri il Fmancial Times ha dedicato il ti- -, 
tolo pnncipale della sua prima pagina all'avvenimento, e ha fatto seguire • 
alla cronaca un velenoso commento. E in Borsa si è abbattuto una specie . 
di maremoto, che ha coinvolto via via tutti i principali titoli del listino, ini- * 
ziando, ovviamente, da quelli bancari. - ,•.- r-. ; ; • • ; ' - - • ; . • s s ••• •; 

Dopo un inizio in sordina la febbre degli acquisti ha contagiato tutto il 
mercato, quasi che molti temessero di restare infine esclusi dal grande fe­
stino che sta per iniziare. Il volume degli scambi ha fatto registrare una 
improvvisa fiammata, fino a superare abbondantemente i 700 miliardi. E i ;j 
prezzi sono improvvisamente schizzati verso l'alto, tanto che nelle ultime 1; 

battute della Borsa l'indice Mibtel ha fatto registrare un incremento supe- • 
riore al 3%, che l'ha riportato al di sopra di quota 10.000 dopo diversi gior- • 
ni di depressione. »> v ^ » ':-. •''•••. ;-<;•••, -..;'..:•••- -•'••:••'••.;.•-• ,••..•":••>•• •.•...-. •,-.•• • 

Autogol di Bazoli 
In tarda mattinata un comunicato del Banco 

Ambroveneto (prossima vittima, secondo le vo­
ci di Borsa, di una analoga Opa da parte della 
Comit) ha per un attimo raffreddato il clima di 
piazza degli Affari. A una prima lettura del testo ' 
sembrava infatti che il presidente del Banco, il -
prof. Giovanni Bazoli, fosse riuscito a inviare un • 
messaggio di forza: il patto tra gli azionisti è in . 
vigore e nessuno lo minaccia. In una parola, la 
società non è scalabile. ?--• • --".«.<,• 1,. 

Ma poi guardando meglio il testo diffuso dal 
Banco Ambroveneto si è visto che le cose non 
stanno cosi. Bazoli ha confermato intanto che il • • 
patto di sindacato che lega tra loro i principali !; 
azionisti (obbligandoli tra l'altro a concedere ;;; 
agli altri partner un diritto di prelazione in caso 3 
di cessione delle proprie quote) scade il 30 } 
gennaio '95, e cioè tra pochissimo. Ilpattonon 
è automaticamente rinnovabile, anche se «tutte ' 
le parti hanno assicurato l'intenzione e assunto 
l'impegnò di rinnovarlo prima della scadenza», • 
cosa che resta però da dimostrare. , . _••:,• „•• „ 

. Insomma: se il patto non sarà rinnovato le : 
banche venete saranno finalmente libere di ce- '• 
dere le proprie quote a chi vorranno, e l'Allean­
za (gruppo Generali, ergo Mediobanca) potrà ! 

stringere intese anche con altn 

Benzina sul fuoco 
Se il Banco Ambroveneto è nei fatti scalabile 

(o se lo diverrà di qui a poco), le voci che par­
lano di un imminente assalto da parte della Co­
mit possono non risultare infondate. Per una 
volta di più i titoli della banca di Bazoli sono sta­
ti presi d'assalto: sono in molti a mettere da par­
te pacchetti rilevanti di azioni, pronti poi a girar­
li al migliore offerente in caso di conflitto. --• • 

Per parte sua Lionello Adler, presidente della 
grande banca di piazza della Scala, in una in­
tervista che avrebbe voluto essere innocua ha t i n ­
nito per gettare benzina sul fuoco, inserendo tra 
i piani della Comit, addirittura entro quest'anno, : 

«una acquisizione». . , ' • - . " - • » - . '-••"•• .•.-.»"... 
Nessuno dimentica gli schiaffoni che Cuccia 

ricevette in viso pochi anni fa, quando il prof. . 
Bazoli, uomo 7, mite, conosciuto per il suo 
aplomb e la sua moderazione, tirò fuori gli arti­
gli scendendo in campo aperto proprio contro 
il grande vecchio di via dei Filodrammatici e il;, 
suo piano di costruire un grande polo bancario-
assicurativo, guarda caso, attorno all'asse Co-
mit-Gemina-Generali-Ambroverieto. «•> :" ••:;:: 

Cuccia dovette allora battere in ritirata (pro­
prio come dovettero fare la Fiat e gli amici di 
Mediobanca dal Rolo), ma si sa che il vecchio 'J 

ha la memona lunga ed è vendicativo. Ora il momento è giunto. Forte di r. 
un aumento di capitale appena concluso, la Comit di fresca privatizzazio­
ne è pronta a tornare all'assalto. Il Credit, che l'aumento lo sta facendo : 

ora, è già partito. E non si sa chi potrebbe fermarlo.-.. 

Punto di non ritorno 
Si dice a Milano insomma che l'annuncio del Credito Italiano segni nei 

fatti una svolta storica. Il dado è tratto, che la guerra cominci. Chi ha i sol­
di li farà valere. Liberate dalle ingessature delle partecipazioni statali le ex • 
Bm (Banche di interesse nazionale) faranno solo i loro propri interessi. 
Che coincidono, una volta di più, con quelli del gruppo di potere raccolto 
attorno a Mediobanca. ;-*-••-• • - - • ' > ; . - • " • . « ' , -~... -

Commentando l'Opa del Credit il Finanàal Times ricordava ieri che 
tutti gli indici di redditività sono a favore del Rolo, notando che «in un 
mondo razionale le istituzioni più efficienti dovrebbero prendere il con­
trollo di quelle meno efficienti, non il contrario». E che le azioni del Credit. 
e della Comit appena cedute dall'Ili valgono molto meno di quanto i ri­
sparmiatori le hanno pagate solo pochi mesi fa. «Con le loro azioni oggi •• 
più basse di almeno il 49% del prezzo della privatizzazione, commenta il 
giornale della City, gli azionisti Comit stanno pagando anche per l'ecces­
siva ambizione del management». - -

Cavalieri In vista? 
• Nelle sedi della finanza milanese il «ponte dei morti» non sarà affatto 
tranquillo. Le armate di Cuccia sono partite all'assalto, si intrecciano i \ 
contatti tra i possibili capitani della resistenza. Nel caso del Rolo si fanno \ 
a Milano i nomi dell'Imi e della Cariplo, due grandi istituzioni che potreb- \ 
bero vestire i panni del «cavaliere bianco» in soccorso agli assaliti. En­
trambe queste società hanno rilasciato dichiarazioni neutre. «Non abbia­
mo mai ricoperto un ruolo del genere, dicono alla Cariplo, e nessuno ci ". 
ha chiesto di farlo ora». Incalzato dai giornalisti, un portavoce ha ammes­
so: «Se si porrà la questione, valuteremo il da farsi». Insomma, il «no» è 
molto tiepido e tuttaltro che. definitivo, u. - -..„>•.• y .---.•„•. ,; 
-...•• Quanto all'Imi, «al momento non ha allo studio alcuna ipotesi di coin­
volgimento della vicenda del rolo», ha detto un portavoce. Che è come di­
re, più o meno, che se da Bologna chiamano ci si può pensare. Un bel 10 
per cento a testa a questi due soci più le quote degli attuali azionisti di 
controllo chiuderebbe il caso. Sarà davvero cosi? 


